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La crisi taglia 
posti di lavoro.

In scadenza 
decine 

di accordi 
di Cassa 

Integrazione 
straordinaria.

Serve 
un intervento 

urgente su 
ammortizzatori 

sociali.

Gli effetti della crisi econo-
mica, che già nel 2009 ha 
inciso in maniera signifi-

cativa sull’occupazione in provincia 
di M odena facendo raddoppiar e 
il tasso di disoccupazione, salito  
dal 3,3% del 2008 a oltr e il 6%,  
rischiano di essere ancora più pesan-
ti nel corso del 2010 «se non si  
prevedono interventi per le migliaia 
di lavoratori che stanno arriv ando 
alla scadenza della cassa integrazio-
ne: ai diecimila disoccupati in più  
del 2009 potrebbero aggiungersene 
altrettanti nel corso del 2010». È 
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l’allarme lanciato dall ’assessore a  
Lavoro e F ormazione professiona-
le Francesco O ri in aper tura del  
Consiglio provinciale straordinario 
dedicato alla crisi che si è sv olto 
sabato 6 mar zo con la par tecipa-
zione di esponenti del mondo delle 
imprese e del lavoro.
L’assessore O ri ha spiegato che  
«entro il 2010, e già a par tire dal  
mese di aprile, arriv eranno a sca-
denza cir ca 130 accor di di cassa  
integrazione straor dinaria per i  
quali non c’è al momento garanzia 
di rinno vo. Per questi lav oratori 

si profila dunque la mobilità, che  
significa perdere ogni collegamen-
to con l ’azienda. Un elemento che 
aggrava ulteriormente il quadr o -  
ha aggiunto - è la concentrazione  
territoriale di queste situazioni nel  
comprensorio della ceramica, parti-
colarmente colpito dagli effetti della 
crisi. Senza provvedimenti correttivi, 
la tenuta sociale è a rischio».
Ori ha riepilogato poi gli obiet-
tivi strategici che la P rovincia di  
Modena intende perseguir e attra-
verso le politiche formativ e e per  
l’impiego, con risorse europee pari 

SOS 
occupazione

Presidio
 di operai 

in una ceramica
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Dal Consiglio provinciale straordinario 
“allarme occupazione”
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«Di fronte alla gr avità della  
situazione serve un impe-

gno s traordinario super ando 
divisioni e c ontrapposizioni». Lo  
ha aff ermato il pr esidente del  
Consiglio provinciale di Modena  
Demos Malavasi «Serve un forte 
impegno - ha aggiunto Malav asi 
- per gar antire il sos tegno all e 
famiglie dei lavoratori delle azien-
de in crisi e per aiutare le piccole 
e medie imprese».
Nel dibattito il capogruppo del  
Pd Luca Gozzoli  ha sottolineato  
come «la Giunta della Pr ovincia 
e la maggior anza abbiano defi-
nito proposte concrete av endo il  
coraggio di affrontare i dati della  
crisi per quello che sono, cosa che 
non ha voluto fare il governo». Per 
Gozzoli l ’obiettivo c omune de ve 
essere «la tutela dei più deboli  
(di fr onte all ’esaurimento della  
cassa integrazione bisogna fare in 
modo che non si perdano posti di 
lavoro) e la tutela degli onesti, con 
la lotta a ogni forma di evasione e 
lavoro nero». 
Sergio Pederzini (Italia dei v alo-
ri) ha definito “irr esponsabile” 
l’atteggiamento «di che nega o  
minimizza gli eff etti della crisi,  
di chi dic e “siamo in ripr esa, il  
peggio è pas sato”: non è v ero, 
basta trascorrere un giorno negli 
uffici dei servizi sociali di un  
Comune del dis tretto ceramico». 
L’obiettivo immediato è la tutela  

a 7 milioni e 300 mila euro.
In parallelo, la P rovincia «conti-
nuerà a stimolar e gli inter venti a  
sostegno delle imprese - ha spiegato 
il presidente della Provincia Emilio 
Sabattini - anche in vista dell ’au-
spicata inv ersione di tendenza e  
dell’inizio della ripresa. Dobbiamo 
cercare di attrarre nuovi investitori, 
anche attraverso politiche urbanisti-
che, sostenendo inoltre la capitaliz-
zazione e i processi di aggregazione 
delle nostre imprese. Va in questa  
direzione - ha concluso - il rin-
novo degli accor di con gli istituti  
di cr edito sottoscritti nell ’ambito 

Attuare 
politiche 
di sostegno 
alle 
imprese 
e di lotta 
al lavoro 
nero.

del Patto anticrisi», tema sul quale  
è inter venuto Corrado S avigni 
dell’Associazione bancaria italia-
na sottolineando «la tempestività  
con cui la Provincia di Modena ha 
stimolato accor di territoriali per  
sostenere le impr ese e i lav oratori, 
in anticipo rispetto a quelli adottati 
poi a livello nazionale».
Finanziamenti agli enti locali (tr e 
milioni di eur o da maggio 2009 a  
oggi), un comitato per l ’housing 
sociale e la pr oposta di una nota  
di credito Unicredit per le piccole  
e medie impr ese sono inv ece gli  
interventi messi in campo dalla  

Fondazione Cassa di Risparmio  
Modena, e illustrati dal presidente 
Andrea Landi.
Al centro degli interventi del presi-
dente della Camera di commer cio 
Maurizio Torreggiani e di Sergio 
Paba, prorettore dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia, i progetti 
già avviati per il riposizionamento  
competitivo delle imprese attraverso 
l’innovazione, la ricerca industriale 
e il trasferimento tecnologico.
I lavori del Consiglio sono pr ose-
guiti con gli interventi dei segretari 
del sindacati confederali, quindi la 
parola è passata ai gruppi consiliari.

di lav oratori e f asce sociali più  
deboli: «Servono il raddoppio della 
cassa integrazione e ammortizza-
tori sociali per i pr ecari; bisogna 
favorire dignitosi salari minimo  
d’ingresso ai gio vani; ridurre il  
carico fiscale delle imprese; acce-
lerare i pagamenti della pubblica 
amministrazione; favorire accor-
di c on il sis tema bancario per  
il finanziamento dell e imprese; 
detassare gli inv estimenti desti-
nati all’innovazione tecnologica e 
al risparmio energetico promuo-
vendo c oncretamente la “gr een 
economy”». 
Dopo aver sottolineato la preoccu-
pazione per i dati emersi dall’ana-

lisi della crisi, Fabio Vicenzi (Udc) 
ha affermato che per fronteggiar-
ne gli eff etti è nec essaria «una  
strategia comune che c oinvolga 
enti pubblici, oper atori ec ono-
mici e sis tema bancario» e che  
servono «quelle riforme struttu-
rali (pensioni, gius tizia, pubblica 
amministrazione) che attendono  
ormai da 15 anni.Questo governo 
però decide di “non sc egliere” e 
aspetta che la crisi passi da sola». 
Vicenzi ha riv olto critiche anche  
alla Provincia, pur apprezzando-
ne «la politica di riduzione della  
spesa realizzata non in manier a 
indiscriminata». Sono mancate,  
però, secondo il capogruppo Udc, 

Centro per 
l’Impiego di Modena
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I numeri della Cassa Integrazione

Sono 151 l e aziende che nel c orso del 2009  
hanno sottoscritto accordi per la cas sa inte-

grazione straordinaria, per un totale di 9.026 lavo-
ratori. La s tragrande maggioranza degli accordi 
sono in scadenza nel corso del 2010: 45 nel primo 
semestre, 85 nel secondo. 
Nel 2008 i disoccupati in provincia di Modena erano 
poco più di diecimila. Nel 2009 hanno superato le 
ventimila unità, facendo salire il tasso di disoccu-
pazione dal 3,3% a cir ca il 6%. E la s tima per il  

2010 è di un aumento di uguale entità, arrivando a 
sfiorare quota 9%. Ai lavoratori in Cigs si aggiun-
gono quelli interessati da contratti di solidarietà 
– sono complessivamente 2.807 - siglati nel corso 
del 2009 da 47 aziende della provincia.
Sono inoltre 4.798 i lav oratori che hanno avuto  
accesso agli ammortizzatori sociali in der oga 
approvati fino al 31 dicembre scorso, per un totale 
di quasi 3 milioni di or e. Gli ac cordi sottoscritti  
sono 991 e hanno riguardato 690 aziende.

scelte coerenti con «l’esigenza di 
rilanciare il sis tema pr oduttivo 
(servivano più risorse per le pic-
cole e medie imprese) e sostene-
re le politiche sociali (mancano  
interventi a f avore delle famiglie 
e la Regione ha sc elto di parifi-
care ogni f orma di c onvivenza), 
mentre sulle infr astrutture - ha  
proposto Vicenzi - c’è bisogno di  
più coraggio anticipando nel 2010 
alcuni degli interventi previsti nel 
Piano triennale».
Cosa possono fare gli enti l ocali 
per fronteggiare la crisi ec ono-
mica? «Prima di tutto do vrebbe-
ro ridurre la burocrazia, sempli-
ficando tempi e pr ocedure che  
determinano costi rilevanti per le 
aziende». Lo ha affermato Bruno 
Rinaldi (Pdl) che ha sottolineato  
anche la carenza di infrastruttu-
re del territorio: «Bisogna inv e-
stire in viabilità per supportar e 
un sis tema ec onomico sempr e 
più legato ai servizi». Per Rinaldi 
anche l ’agricoltura è un setto-
re da v alorizzare: «Gli enti l ocali 
dovrebbero promuovere Piani di  
sviluppo aziendale che consentano 
alle imprese agricole di crescere e 
ai figli degli agricoltori di rimanere 
sul territorio». Il c onsigliere del  
Pdl ha anche invitato le istituzioni 
a una maggiore severità rispetto 
al sis tema bancario che «f atica 
a c omprendere di av ere anche  
una funzione cultur ale: quando  
l’ha svolta ha favorito lo sviluppo 
economico del territorio, oggi pre-
senta troppi vincoli e non risulta  
sempre in gr ado si sos tenere le 
potenzialità delle aziende». 
Per Stefano Corti (Lega Nord) la 
crisi «che attanaglia Modena e  
l’Italia ha r adici l ontane, ed er a 
purtroppo prevedibile quando la  

Lega denunciava il pericolo della 
concorrenza sl eale da parte di  
paesi emergenti». Secondo Corti 
«la delocalizzazione delle gr an-
di impr ese, l ’invasione di pr o-
dotti asiatici c on manodoper a a  
costo zero, l ’insufficiente tutela  
del “Made in Italy” e delle nostre 
eccellenze hanno v elocemente 
indebolito e impo verito il nos tro 
tessuto imprenditoriale con il con-
seguente crollo occupazionale e  
dei consumi. La “ricetta anticrisi” 
della Lega proposta dal consiglie-
re Corti parte «dalla necessaria e 
immediata introduzione dei dazi  
doganali per tutto quell o che è  
prodotto al di fuori della Ue, il  
divieto di ingr esso di mer ci pro-
dotte con sfruttamento di mano-
dopera minorile, la valorizzazione 
e la deducibilità fiscale del 100% 
prodotto in Italia, la pr omozione 

e salvaguardia delle nostre eccel-
lenze agroalimentari». E i Comuni, 
ha pr oposto Corti, potr ebbero 
«ridurre le tas se per l e aziende  
che investono sul territorio e che 
assumono i locali».
Nelle c onclusioni, il pr esidente 
Emilio Sabattini  ha sottolinea-
to «la nec essità di c ontrastare 
in ogni modo la piaga del lav oro 
nero che in ques ta f ase difficile 
dell’economia rischia di es sere 
un el emento di f orte squilibrio.  
Tutti insieme, facendo ciascuno la 
propria parte, dobbiamo difendere 
il mercato e la corretta competi-
zione tr a aziende - ha aggiunto  
- Non sol o le is tituzioni pubbli-
che, ma anche l e associazioni di 
categoria, alle quali chiediamo di 
vigilare e, se necessario, espellere 
chi persevera nei comportamenti 
illegali».
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